


i 





‘'Anno V. 








Sasa 


TORINO, Mercoledì 25 OTTOBRE 1871 


_ GAI ZETTA PIEMON 








Prangar, non floctar 

































































fagicali si No re TORU TC 
Ra ga 0 pci penali franca. peo pi lei ir i emi 
MW ie- | Grenet ri pini et Anson devo. cssero anticipato. Rm Revore come, 6 
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TORINO, 25 OUTONKE 1871 SS o, è E delle Alpi [1 alle 4 pom. di tutti i giorni feriali. Venta dalla Camera di Commercio, ai è nta- 





ITALIA. 


Ferrovia del traforo. 


Qi scrivo dia Modaue Ti 21 ettore: 
La sod l'sfasione che si priva, voi genti 
d'affari; nel vedere aperta quosta nuiva via 
dî comunicazione, è 1 po turbats_ per i ri: 
tardi che ai verificano sulle linee trancesì, mi 
più ancora per Ja enormità delle tiriffe in 
vigore per la G. V. dalla parte di Francin, 
Sebbene mim manchimo ci naetivono |P 
i ritardi > mal volere ila parte della. Società 
francese, i più li ritengono cme. puramente] 
‘ncciden* Ti ed bimmo filucia che. spariranio. 
DI essi dunque non vi parlerò ine non. per 
rendere giustiria al servizio innppuutubile che 
fa l'Alta Ttlix i cui treni. vediamo nrrî 
‘con tauta precisione come se Îa strala. fosse 
giù in es reizio da luoghi, mesi 
Ma permettete obe richiami tutta In vostra! 
attenzii ne sulle attunti tariffe. della. grande 
velocità perla parte frauesse, le. quali sno 
cosi esorbitanti che se nItrettanto lo suranuo 
quelle della piccola. velicità, divremo ritor: 
mare/a srvirci della vecchia strada postale! 
Non credinto che io esigeri; alvuno cifre che] 
vi trisorivo dalla tar.fa a stampa che ho pin 
tato procnratmi, vi coilvincorunno che tata 
mostruosità è nur troppo vera. Econvi i prezzi 
‘Parte italiana. — Da Torino a metà della 
galleria, xcilom. 99 















































Piccoli colli da 2a 5 chilige —L. 080 
Derrite alimentari per tonnellata n 23 75) 
Bestiamo 1* classa per capo n 7.89) 

Cao » 2.61 





Parte francese. — Da metà della galleria 

8 Mann, kilom. 10. 

Piccoli colli du 2 & 5 chilog. —L. 040 

Derrata alimentari per tonnellata n 9 65 

Bestiama 1° cinese per capo "795 
x Bono a # 2/95] 


Valo a dire che a. percorrere 13. kilom. di 
linee fravcisì si spsude press'a poco quanto a 
percorrerio 95'di italiane! 
JI (COLLE DELLA CROCE 
ed 11 colle dell'Echel 

Nel sognoJaro i vantaggi che presenta una 
fervia per il collo dell'Eotelle, col. mezzo 
della, quale si può nolo ottenere. abbreviato il 
viaggio dal nord al mezzogiorno della Fran- 
cia, inett n diretta 
comuuisazione con Toriuo, non si è yulnto di- 
minuive l'importanza del progetto di una fer-| 
rovia tra Pinerolo e Gap per Jl colle della 
Croce; era nel aulo stopo di far! conoscere che 
per meszo dell'Echello, Marsiglia poteva be- 
nissinio rifarsi do' danni che si presume debba 
rocarlo l'apertura dell Fiéjus. 

Èla prima volta che si parla della convenienza | 
di aprire un passo per l'Echelle; nessun. pro- 
getto venne finora ‘atabilito, devonsi. peiflvo 
faro gli studi relativi; ma fatti questi, com- 
fogetto, non v'4 dubbio. che anche 
ia. per essere, premurosamente appro» 




















questo 





vato sin dai due Governi d'Italia e di Fran: 
cia, 


in dalle Camere di commercio di ‘Torino, 


€ (V. Num, 295) 
APPENDICE 
UNMATRINONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xvi 
aloe 
XXI, (Seguito). 


Ligoy atotte. un momento prima di ri- 
spondere, Come mai gli veniva detto che 
Richelieu non conosceva quel Inogo, se 
poc'anzi la marchesa avevagli confessato 
tel'egli lo visitava sovente? Non era que. 
sto un inganno, e la domanda che a lui] 
&i faceva un pretesto per chi sa qual al- 
tro fine? L'affermargli così reciso che si 
sapeva com'egli venisse ‘di là, non era 
‘ana prova she i suoi amori colla mar- 

Ì chess erano scoperti, e non era nata- 
rale perciò nascessegli il sospetto che lo| 

fl volesse trarre al castello per averne 

di Inj e della donna. vendetta? D'altra 

parte qual mezzo aveva eglî di scampo 

0 di ribellarsi e resistere alla volontà 

del Cardinale? 






















Quali siono.i mezzi più facili e ‘più. brevi 
tauto per la. csstruzione che. yer le conmuica- 
‘quali. presentino maggiori vattaggn 
possono solo, esserne gindìci persone | (diiute: 
ressate ed imparziali) cho abbinno visitati i 
luoghi dell'una e dell'altra parte. Tanti per 
tima quanto per l'altra, Torino, nom può che 
tirarue jiomenso guadagno; casa deve spiugere 
(energicamente l'attuazione di quella che po- 
tà essere data Ja prima all'esercizio pub 
blico, 

Che al colle della Croco sì p'asano ntilizzare 
le aigne per applicarvi il sistema Sommeiller 

piro fucil cosa, no si conta per nulla e il 
trsporto di totti i meccanismi di perftora- 
zione e di quelle ingenti moli. che danno l'- 
riu compressa, o la. considerevole spesa che 
richiede quel'trasporto, e la contrazione dei 
fubbricati necessari; mentre a Bardonecchia 
già tutto è pronto all'opera, 6 non bassi chi 
'agirare la condotta. dell'aria, L'acqua clic 
‘avivo a comprimere l'aria è presa verso IF: 
chel 

Notial inoltre la distanza! che passa tra Pi- 
nerolo el il colle dell. Croce, e quella che 
fissa tra la ferrovia di’ Bardonecchia e I'E 
‘belle; il colle della Oroco dista circa trenta 


























‘chilometri da Pinerolo; la ferrovia di Bardo- 





ometri di costruzione di ferro- 





[già trenta obi 
via risparmiati. 

È prematuro l'asserire che al colle della 
Croce si bia una galleria più breve di 750 
motricirendiquella dell’Echelle; non essenduan: 
cora precisato il panto.ove hassì a. perfvrare. 
Sopra: Plampinet, ove metterebbe capo Io. gal- 
loria în progetto, è da avimiraro una. valle 
estense piana tanto che a mala pena si vede 
correre l'acqua, e quella pinvura conduce fino 
‘a Briatcon; sembra. potersi fur a meno di 
‘quel iimero, considerevole (di piccole, gullerie. 

Un vantaggio sommo poi è la congiunzioni 
immediata di Modine a Briongon (meno di 








ua'ora di ferrovia) di cui le due città ti Lione |, 


le Marsiglia sapranno trar. profitto nell'inte: 
resse del loro commerci), delle loro relazioni. 
'Non è presumibile che Marsiglia abbia a pre-| 
foriro il colle della. Croce. all'Echelle. Essa] 
ottiene per l'Eclells di comunicare con To- 
rino; per l'Echelle inoltre, con gran rispar- 
mio di tempo, comunica, ancora con. tutto il 
nord della Francia, mentre per il colle, della 
Croce, lungi dall'avere questa comunicazione 
‘diretta, è costretta. di cessare le sue relazioni 
colla prospera città di Briangn, conosciuta 
‘per la sun industria, vantata per il sno com- 
‘mercio, i cui dintorni sono ricchi di tuinerali 
brovreduti da diverse. efficine ©. manifatture 
‘d'ogni genere; e con Nevacke, comune. vici- 
nissimo all'Echelle, che da Briangon dista 18 
‘callometri, ove sono coltivate abbondanti mi- 
‘niere di carbon fossile. 

In favore del commercio. europso l'apertura 
d'una ferrovia. verso il: sul della Francia si 
rendo: necessaria; © questa, nell'interesse. ge- 
‘neralo, deve aprirsi. ‘all'Echelle, purché non 
prevalga ancora la questione di’ campanile; 
‘ome già prevalse tra Ventimiglia e. Bardu- 
necchis. 

























E E A 


— Non rispondete? domandò il padre 
Giuseppe dopo un poco. 

— È un ordine quello che mi si co- 
‘munica? disse Gastone levando un po” più 
la voce, 


— No: è un desiderio. Ma si spera che 
non sarete per. rifiutarsi ad esso, voi 
così leal gentiluomo, quando sapreto che 
(si tratta di servizio del Ro o d'affari di 
Stato, 

Gastono che non notava credere altri- 
‘menti se non chie quello era un inganno, 
‘a queste ultime parole, sorrise. legger- 
‘mente, ma con amarezza, D'altronde pen- 
‘Bava chie rifiutarvisi non poteva, © ‘ad 
‘un tratto gli passò per la mente il pen- 
siero che molto eragli opportuno veder 
fronte a fronte la marchesa e il Cardinale, 

— Sia! rispose con quella nobile sem- 
plicità di accento che gli era naturale. 
Sono agli ordini vostri e di chi vi manda. 

Allora il. personaggio che era fino a quel 
‘pinto rimasto pochi passi indietro, nel- 
l'ombra, si avanzò anch'egli verso. Ga- 
tone e con quella gentilezza simpatica) 











« Cm ragione avete amentito i giornali ge-| 

Hof ue anettvao ce ia Mica inciso 

col sud servo nia stato arrestati mentre ri! 
la mostra fortezza, 

« Nesson arresto nvwenne; solo giorni orl 
sonn ‘sd ‘tn ufficiale. superior. dell'esercità 
fcanoeso priveniente dall’Argentera per ord 
[del capitano qui di distaccamento, ‘il ‘briga-| 
[diere dor carabinieri gli chiese lo carte, e 

varele în regola, In Lipciò andare pei fatti 
Questi ad’ un'tentto abbandonò ‘il paesi 

















E 
lo quale direzione abbia presa a"ignora. » 








ATTI UFFICIALI 


Lin: Garsetta Dificiale dol 42 ottobre reca: 
i. on regio decreto (1. 489) del 1° 

‘bro, nulla sede dell'ufficio; di registro di 
Vittori, provincia di ‘Previso, 

2. Decreto ministeriale del 39 set- 
tenibre (a, 490); all'applicazione ai ricevitori 
del demanio © dello tasse e ‘i cancellieri giu 

ziari dell Veneto delle disposizioni contenute 
I rime articolo del decreto ministeriale 30 
giuguo 1666. 

#. Nomine nell'Ordite equostre della Co- 
rona d'Italia © nel persinale giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


% Monumento a Germano Som- 
mieilter. — Sesto elenco oblatori. — 8. A. 
ÎR. il principe di Piemonte L. 10001) — $ 
A. R. il principe di Carignano 200 — 
{l'oomm. Viseenti-Venvota, ministro degli af 
i — S. È. fl comm. Quintino 
Solla, ministro delle Aunnge 100 — Cuuto C8- 
Gare Valperga di Musino; (Torino) 2 
lav. Gincomo, deput 
bert Alphunse, negoziante (Torino), 
fà operaia di Rotbio (Pavia) 4 
Siverio (Barì) 9 — Lopresti Domenico (Bari) 
[9 — Beltrami dott. Giuseppe (Rivara Uan 
vene) 6 — P. B. 10 — Kergaheo Emilio, ut- 
franceso 5 — V. N. 6 — Amato Ga. 
brislo (Firenze) 10— Diego Germano, ra- 
[gioniere (Cnnicattî) 1 — Notaratafano' Al 
fonao. (Canicattì) 1 — Società del Casimo di 
Commercio di, Vercelli 50. 


(1) L'egregia offerta dell'Augusto Principe 
















































Allo inacritte verrà distribuito copia del|b! 
‘Regolamento e dell orario dello lesioni, 
La Direzione: 
< Istruzione. — Qi scrivono: 
Egregio signor Direttore, 


che 1 
ottero, N: 18, 


volera avvertira_i sm i lettori 
femminile: Pic trov: 
piano 8:,0e che è i 
‘esistente in Torino: 











i miei riugraziamenti 'ed i sensi del mio! pro- 
fondo csseqnio; 
Suo der. si 
Prof. Francesco Pic 
Torino, 34 ottobre 1871, 


@Rettiflom. — Nella rivista dell'Esposi. 

ione forinesc inserta pel n. 282 della nostra 
Gazsetta, abbiamo accennato con lode alle ot: 
time ciambelle e paste del sig. Mautredì Gia- 
‘como, © fin qui ata benissimo, l'erroro sta in 
ciò, che dicemmo il sig. Manfredi domiciliato a 
Mondovi, mentre iuvece sta a Magliano Albi. 











Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 







il giorno 24 ottobre 1871 

Rosei Virgina nata Mollard, d’anni 92 ,.di 
Piossusco — Bianco Teresa nata Ufo, f 
di Boriasco — Sturnia Pietro, id, 4), 


ichele, id. 79, di Chieri 
9, di Iorio — Più 








Nascite dichiarate all'uffisto dello atato civi 
il giorno 24 ottobre 1871 
Afaachi 12, fommine 8 — Totale 90, 












| USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


i | rutte all’Oxsersatario astronomico di Torino 


a mictri 97 sul tivello del. mare. 
24 ottobre 1671 

















nata dalla incoroggiante e gex ca 
ima Lettera seguente eo: 
Onorevole sig. Presidente, DREI) 35 
8: 4. R. il principe di Piemonte desideroso ì 
di associarsi al pattiottio ponsioro di ono-| '#019|+ 9,91 98 opere 
Fare om ua metemento la tegmaria di Ger| | 11m [naln | 100 ito 
Foazo Sommeiller, mi ha dato incarico di co-|;99,9|411,4|/G1 | 60 
tmuicarlo. che concorre. colla somma di lire Cole 
mille l'opera Jnisinta dalla Commissione ci| POS | #P | 3» [nl 15 
“leguamente da Vossignoria presieduta. #7|4198| 5.1 | 47 
Accolga, ecc, Grom | es. | on [erp 
Ti segr. particolare di S.A, R.|737,91:.120| 68 | no 
N. Tonntast. et e SI Ro 
soB Pep degna di nat opiae è pure le go 4 at] 50 | 50 dl 
e, Vopperalba tera al { miuima + 49 — 
$ i, sord in gradi contesimali } massima 19,5 
il Ministro degli afhri esceri si affetta n si 





porro a disposizione di. codesta benemerita 
Commissione la somma di {ire cento, lieto di 
poter contribuire all'erezione di nn monumento 
all'iltustro. Tugegnere cui. dovosi tunta parte 
nella grande opera del traforv delle Alvì testé 
compiuta con piatio di tutta Europa, 
Viscorti-Venosta: 

Le adesioni, a tutto: il 28 corrente ottobre, 
[pel monumento Sommeiller. ammontano 
NL, 48717 








La Commissione. 

%, Circolo filologico. — Via Mex 
‘canti, 15. — Le insorizioni per le lezioni di 
Îiigua della sezione femminile, che avranno 
priticipio coi primi di novembre sono ‘aperte; |tezz 








‘aiutare il mio... che forse è un po” più 
(serio di quello che guida voi: suggiunse 
‘sorridendo allegramente. 

Era quello il geloso e tirannico. ama- 
toro della marchesa, che questa aveva) 
voluto far eredere in Richelien? 04 ‘era 
‘una delle accorte finzioni, in cui il Care 
dinale era maestro? Il moschettiere de- 
‘else di voler appurare la cosa, per quanto 
Pericolo ci potesse essere in ciò. Foce un 
‘ssluto alla militare al ministro e din 
freddamente: 

— Vi seguo. 

— No: riprese il Cardinale con sempre] 
[maggiore quella sua seducente gentilez- 
za: non seguiteci, capitano, ma veniteci 
a paro. 

Ligny mise il cavallo a sinistra dil 
quello di Richellen , stando però mezzo 
passo più indietro, mentre_il padre Giu- 
‘seppe ne prendeva la destra. 

— È molto tempo che non ho più a- 
vato il piacere di famigliarmento di- 
scorrere con voi, marchese di Ligny: 
prese a dire jl ministro, mentre i cavalli 





‘ài ‘accento che abbiamo già notato easore 





propria di Richellen,, disse: 

— Vi ringrazio, marchese di Ligny. 
[Siamo due segreti che ci siamo ‘ino 
trati; io rispetto il vostro e voi avete dal 


[camminavano adagio per Is notte, quasi 
irei con prudenza, a piccol passo. Ve ne 
ricorda ? fin dal memorando assedio della 
(Roccella. 

Queste parole accompagnò con rn sor- 
riso di compiacenza Richelicu che. quel 











Acqua caduta mill. 0,8 

Minima della notte del 25 + 7,7. 
Bollettino astronomici 

(Temz0 medio di Bona), — 98 ottobre 1871, 
Ncaro del Mole, ore $ 50 — Piasaggio 

al meridiano, ore 19! 3 — Tramonto ore 15. 
Nascore della Eunma 4 56 (sera. 
Passaggio al meridiano, are 11 # sera, 
Trawonto, ore 4 95 matt, 
Giorno della Luna 10 








CANEIA DI COMMERCIO HD ARTI DI TORINO. 
Pubblica Condizione delle Sete. 

Per procurare sempre maggiore le. sped 
l ‘servizio, mentre si stanno propa- 





fasto; guerriero della presa dell'ultimo ba- 
Inardo dei protestanti, mottova fra le a- 


'Imenar vanto, 

— È vero, Eminenza: rispose sempli- 
cemente Gastone che non aveva: nell 
dole lesser cortigiano, e che tauto di 
meno vi era in tale occasione disposto. 

— Voi deste prova, allora, di grandis. 
[Simo valore : continuava jl Cardinale : e 
fui lieto di vederloe di darvene testimo- 
nianza. Non vi ho mai dimenticato, miar- 





per caso il padre Giuseppe pronunziato îl 
vostro nome, mi richiamai con piacere 
ulla monte i fatti vostri e la vostra per- 
(sona, e mi angurai venisse occasione di 
darvi prova manifesta del mio buon vo- 
lere verso. di voi che siete uno dei più 


mini di Franola. 


schivo, è 


sposto verso il ministro l'animo di Ga: 
stone, quelle parole esaltatrici, cho veni- 





prima intelligenza della Francia, trova» 


Essendo accaduti equivoci, © desiderando| 
impedire ne succedano altri, lo preso. a_bon 

to 
lo Tstituto di tal nome 


suiao del fur.re, lo'prego ad accettare 





‘ioni sue più gloriose e di cui più amava 


‘ohese, € questa mattina ancora, avendo! 


valenti e insieme dei più modesti gentiluo- 


Efficace sempre, dal più al meno; è nul- 
l'animo umano, anche il pià restio e 
la lusinga della lode; eftica- 
cissima poi essa è quando vione dalle 
labbra d'una bella donna o d'un potente 
personaggio. Per quanto fosse mal di-| 


‘vano da chi egli riconosceva pure por lal 





to ha dal die del pi imo novembre l’o- 
raria dell'ufficio procederà senza. iuterrazione 
(dalle ‘re: otto. e menzo del mattino alle cingi 
nere lati lerai ana feste ero 
per ora. le precedenti disposizioni in ri 
Ella intduzione del carri e carrinole nel cor: 
tile del palazzo darinte l'ora della Boras. 
Torino, 24 ottubro' 1871. 
Il Direttore 
Rovi Cesanz 














Qi scrivono: 
‘Roma, 22. ottobre 

Non rimana più dubbio ‘alcono che la 
‘nuova sessione parlamentare si. aprirà 
‘prima: del: 20 di novembre. La corimonia 
i effettuerà ‘col massimo apparato. Assi- 
‘steranno alla seduta di insugurazione non 
‘ilo il Principe Umberto e il Principe di 
Carignano, ma lo stesso Duca di Genova. 

Ed appuuto nella gita che ieri fece a 
Roma il'‘comm. Aghemo', capo del gabi- 
netto particolare di 8. M., fron concor- 
‘dati tutti i preparativi per la dimora del 
Principe alla capitale, negozio di non fa- 
cile soluzione, laddove ti tenga conto che, 
per quanto paia poco credibile, al Quiri- 
nale e negli uffizi dipendenti mancano 
‘assolutamente, od. almeno sono assal scarsi 
i locali per una dimora, conveniente. 

La Commissione del'bilancio s6 ne è 
partita ieri sera quasi tatta. Rimane al- 
cuno dei relatori. Tl desiderio comuno di 
venire senz'altro alla trattazione degli 
‘affari politici propriamente detti ha oli- 
minato! molte difficoltà. Ma anche questa 
Yalta al avrà il poco edificante spettacolo 
‘di una Camera la (quale vota allegra 
mente, senza badare più che tanto, non 
solo i bilanci rettificstivi pel 1871, ma 
anche gli stati di prima previsione pel 
1872. E si dirà, a conforto (dei timorosi, 
che si. discuteranno con calma i bilanci 
| rettificativi del 1872, quasicché non fosse 
già fin d'ora a prevedere che la prossima 
| primavera si ripeterà il consueto ritor- 
nello della impossibilità pratica di osser- 
[varo a tale riguardo il’ regolamento di 
‘contabilità. 

Quali siano stite’ in. sostanza ‘e. per 
sommissimi capi le conclusioni della 
Giunti, lo disse l'Opinione di stamane, 
‘6 /io non starò a ripetervelo. Vi parlerò 
invece delle tendenze, che, per quanto si 
può argomentare dai convegni di quei 
deputati, si sono, manifestate în questa 
congiuntura per:parte delle. frazioni più 
accentuato della Camera. 

Parrebbe adunque chela. destra pura 
‘accenni più che mai a far divorzio dal 
Ministero, al quale si fa rimprovero di 
non so quali aspirazioni troppo radicali 
‘sulla questione romana, La eventualità 
della nomina di tanti vescovi è oggetto 
‘di vivissime:apprensioni per quel partito, 
il quale vorrebbe che si approfittazse 
della licenza che ha da precedere la jim: 
mistione nello temporalità, per attenuare 











rono la via. da penetrare in esso; pare 
impossibile alla natura lealo e nobile di 
lai che un uomo come Riclelien s'abbas- 
‘sasse a tanta simulazione verso un suo 
‘anbordinato, cui con una sola parola a- 
‘vrebbe potato annientare, senti il dolce 
turbamento della compiacenza e dell’or- 
goglio soddisfatto. 

— Questa è troppa. bontà di Vostra 
Eminenza : rispose egli con voce alquanto 
commossa. 

— Niente affatto. Mi. ricordo sempre 
‘quella carica che aveto fatta a capo dei 
Vostri moschettieri per liberareì da un 
nuvolo di nemici che, essendoci avanzati 
‘troppo imprudentemente , ci avevano ay- 
vilappati... Avevo già sentito a parlare 
della vostra brillanto condotta alla presa 
dell'isola di Ré, ed in quest'ultima 00- 
casione ho potuto apprezzarvi de su, 
‘Mi sîeto apparso como il Dio della guerra, 
‘o quanto meno come un Ajace od un 
‘Achille. 

— Né l'uno nè l'altro: disso Ligny 
sorridendo: ma solamente un devoto ser- 
'vitore di 8. ML. 

— Come son Îo, come son o; esclamò 
vivamente Richelion, tendendo la destra 
lat capitano: 

Tacquero alquanto: dopo rin poco il 
ministro fece al marcheso una domanda 
























«I casi nella città propriamente. detta ‘si 
raggiavo ad uns disciun al giorno, ma 50 0 
‘80 avvengono negli ospedali, specialmente. in 


‘Brano Antonio e Sisto Carbonero , confidando. 
gli d'avere pure allora; commesso quel: farto. 
raw fa quella occasione fscova en mare nelle 


ragguagli cires o cinfidenza fatte a ini dol 
voi e dal Bruno Antonio ‘intorno al furto in 
‘questione; cioèintorna ‘ai valori derubati. 


[cho si adiporava pure nell'istruzione del 
‘eetsò; mi aveva mai interrogato sul fatto! che 
‘avessi ritenuto) per me due cartelle di ren- 


la conseguenze; della legge delle guaren- 
tigio. 








scarsella, di 





Sarebbe un vero passo adliotro, per 
cui — nò è a meravigliarsene troppo —, 
‘sarebbero anche assenzienti, colla, destra 
estrema; non pochi della sinistta. Ma le 
frazioni di centro; le quali nella Commis- 
‘sîono del bilancio hanno una più larga 
‘rappresentanza, sono state unanimi ed in- 
tonti nel raccomandare al Ministero la 
‘continuazione della politica segnita finora 
© sopratutto lo studio sollecito di un pro. 
getto, per la definizione delle condizioni 
giuridiche delle corporazioni religiose in 
Roma. Ed è probabile che in seguito alle] 
impressioni per tal guisa raccolte il Mi- 
nistero Si decida ad accertare puramenie 
e semplicemente a tal riguardo le idee 
del Sella, di coi già vi tenni altra volta 
parola: disammortizzazione senza inca- 
meramento; cessazione della personalità 
civile, senza vera e propria soppressione. 

Si va confermando ciò che da più 
giorni vi scrissi; che cioò nuove difficoltà 
hanno rinviato a tempo indefinito il con- 
clstoro e le nomine vescovili. 

Si assicurà' che non appena costituito il seggio 
presidenziale por la nuova sessione parlamen- 
tare; saranno presentato al banco della presi- 
denza pirecchie domando d’interpellanza, al 
‘cune’ delle quali avranno in particolar modi 
‘come loro obbiettivi parecchi provyedimenti e 
nati dal Governo con decreto reale, pe'quali 
crede che il potero esecutivo sia incompetente, 
e fosse iuvoce necessario ricorrere al poteri 
legislativo. 














‘Affermasi che l'onor. Binncheri, il quale 
col'cadero della sessione legislativa. dicnde 
dalla sua qualità di presidente della Camera 
dei deputati, è già nccettato come candidati 
del Governo  all'altissimo onore per la pro 
sima sessione, (Nuota Roma). 











L'ufficio di questura, del Senato rende noto 
agli onorevoli signori settori, che nel giorn 
31 ottobre corrente! si chiudsranno le sale di 
lettura: al piano terreno del palazzo deglì nî 
firi jn Firenze, e che a cominciare dal giorni 
succesaîto, 1° novembre, saranno aperte quelle 
destinate ‘all'uso. medesimo in Roma nel pa- 
Iszîo Madima, sede del Senato. 


tial cifra chiamarsi vors epidei 





ine e non; mise che la più cordiale. © gé 
le accoglienza le. vébisso futto; ma essù ti 








«Il gran vi 





‘he qui 
che già glirlo, cantò in musici 





CORTE D'ASSISI 
L= 
Presidenza del cas 


uf, Mari 


Udienza 94 oftolire. 
Continua ‘'esame doi tostimani relativamente 





al furto a danno del barine Fetver 
Quaglia Francesco fu Gioanni, 
mato. © residente a Milano, 
Risnitando che il teste è affetto da demoni 
a tal 
sto pui 
vosizione seritta, dalla quale appare vie 
Carbonoro Sisto si sarebbe | recato nella 

















n 
peidio del furto Ferrero, 


tuta | risulta che l'Obertis è attualmente 


l'Obertia dice ole. nel maggio, o giugno 18! 
imprestà a certa Borg! 
‘regno di nn pugnale. 








‘al furto in questione ; quindi il presidi 


Viene quindi in discussione il 


Furlo commesso îl mattino del 25 dicembre 184 
‘a danno di Zucca Andrea. 





‘mero 5 in vin della 





‘peculio in correlazione alla sus condizione. 


‘quello marittimo, Considerata la massa di pe 
olkzione che Costantinopoli possiede, non può 


‘a Paseò di qui%in questi giorni la gran di- 
(ebres i Dagmnr di Russia, moglie dello Ceare- 
'rich, di ritino) da una «na visita » suo tra 
tello; il ro Giorgio di Grecia, 11 Sultauo di 
spie che un: palizzo fosse ‘a di lei disposi» 


si fermo) che pache ore e s'imbariò di moro 
pel mar Nero, accompaguata. dall'ambasciata 


ebbe eri un colloquio col 
vunzio pratificio, monsignor Franchi, Il quale 
jare insinta per ot'enere concessioni dalla Su- 
jo pen vuol. concedere, 








io che non pitrebbe deporre in que- 
ico dibattimento, si legge la sa de: 


dote 
tegn dello spadaio Rorghini, nl quale ‘conse- 
‘ab uno stile, che, dalla fata descrizione, nl 
Jare casero quello appuuto che cadde nel com- 


Olertia Andrea fu Felice, residente in Torino. 
Dalla relazione d'asciere di cui è data let: 


iguota dimora. Nella sux deposizione scritta, 
lire cinque. contro 


Si leggono ‘alcuni altri documenti relativi 





‘dina la lettura della deposizione di Gincheri 
Pietro, teste, che doveva deporre circa îl furto 
Maineri, e‘cho mim è stato possibile ritrovare. 


Zucca Audrea è il portinaio della cosa nu- 
ridiana, Mercé il la- 
voro e le economie potè accumulare un discreto) 


‘Abitava una piccola camera al pian. ter- 


molte, monete”, ché sembravatio 
‘d'oro, ‘o poco atante trasva fuori nn pacco cia 
tareute otto cartelle del debito pubblico, non 
intitolata ‘a Marin Moglia}‘nette nl. portatore 
‘lla rendita da: lire 54/10. Esso poi @/Car- 
butiaro lo venivano pregaudo di procurare lo 
‘sposo. 

Rifiutava egli la nominativa, che fa q 
stesso abbrucinta, ed ncquistava Jo altre 
prezzo di Li. /750, dando a, costoro convegni; 
pel pagsmento ad ora più tarda. Judi por 
froctirarai l'occorrente danaro, movera diflito 
dal causidico Pasta, Lo) trovava. vero il me- 
riggio fu cas delli sua drada Angela G 
‘taldi, in vin del Palazzo di Città, che stava 
Panchettaudo' con quella ed’ altri. commonsali. 
(Bertea, tratto iù disparta'il Pasta, proponi 
vagli l'acquisto di dette cartelle, che di 
gli provnive da. quegli atessì, dhi quali avea 
ticevuto quelle cadtite nel furto Musso, Ado- 
riva Pa ta all'invito, e mancando egli pure 
‘del anunro occorrente, se no procurava da 
‘uno dei commensali, che imprestigli. dt bi 
[glietto di bauca da L. 1000. per. l'unpo del: 
l'auticipazione del danaro necessario al prezz: 
d'acquisto. Ma abbisognaudo di nver biglietti 
di mivor taglio, Pasta recossi alla segreteria 
‘del teatro Regio, e potè rimettere a lui lire 
500, laselandosi all'accordo che uell'indomani 
xi Brigherebbe della vendita dello! cartelle; 

Berton: nella sera _istessa. trovossi alla can- 
tina di Canelli dove. seblo, venuti Bruno e 
Carbinero Sisto colla ‘rada del primo Luigia 
Sereno , rimise loro L, 400, 0 se ne riteune 
100, Nell’ind‘mani pei esso Bertea e Pasta 
furono dal cambia: valute Bertola în via Nuova; 
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‘Pasta entrò. nel banco , lnsclb' lui alla porta 
F;|dicondogti. cho si iasro il Bertoli 
Îl [che'i titoli erano di furtiva provenienza , e 


uell'uscita gli rimiso L 870, dicendogti. aver! 
vendute le cartelle I. 970, e ritenno per sù 
I. 100. Ln sera, poi ésso Bertea rimise al caîf 
Monciso a Carbonero a Brano L. 960; rite- 
‘nendo per sè le altre L,/10, e così iu totalo 
L. 110 e due delle sette cartelle che non vei 
dette. Conicordava in questa esposizione di 
fitti la mogli Bortea, aggiungendo aver sa-| 
pato dal marito che Bruno ni era vantato di 
essere colui che si era introdotto nell'aita-| 
zine del portinaio a consumare il furto. 
Discorrendo poi essa del Pasta disse come 
‘quisti fosso solito a ricevere dal marito dei 
|tituli di sospetta origine. Luigia Sereno noti 
tioga di essersi trovata una dita sera al cite 
‘Monviso ed alla bottiglieria Canelli e col 
drudo e con altro di contrassegni al Bertola 
‘corrispondenti. Vero è che il causidico, Pasta 
ha negato cinsenun delle circostanze asserite 
dalti Berten: il convito nel di del Natale e la| 
Visita di Bertea, perchè. egli, come soleva 
principali feste dell’auno, così in questa 
allontavnto da Torino. 
Trattava egli benxi affari di Borsa col cat: 
-valute Bertola el andò più volte al costui 
Daico, comecthé ‘costui fossa. cliente del De- 
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‘A. Son tatte invenzioni del Bertea, 
P.In Rocchetti aggiunge altro cose, l: 
‘dimostrano da un ato În sussistenza 
tro compro- 
[vano la sincerità. delle suc; deporizio 
A. Di chi? Della Rocchetti 















ie, si itmmaginasse ora un furto 
qamagrie che non sia stato msi commesso, tà 
interniganse la Rocchetti se gli antiri di tal 
furto siano il tale 0 il tal altro, la Rocchetti 
Fieponderebbe sempro. di el, (lavità nel 706 

co). 








Interrogatorio di Pasta. 

TI Pasta fa instauza nl presideite, porehi 
‘durante il sto interrogatorio vengano ‘all 
taiiato la Oberti Olotilde! e la  Ricolietti Ric 
‘ina, e il presidente aderendo al desiderio del 
l'imputato fa ritirare le due propalatrici. 

Quiudi il presidente chiede: — Si pratende 
cho nel gioruo 95 dicembre 1867. siasi per 
tato dà lei il Berteo, jl'qualo si sarebbe per. 
(ciò rocato nell'abitoziviio di certa Aogela Gi 
[statdi in via del Palagro di Città, e che. le 
‘abbia offerto in vendita della cartelle del Ds: 
ito pubblico; che ella poi nacisae col Bertea, 
(i portasse al cameriuo. dell teatro Regio per 
[catigiare un biglietto da lire mille, conse- 
Euaiso quiadi Lr ivguotento all Bertea in 
[Cambio delle csrtelle a lei consegnate, e i-| 
‘cin desio: appuntamento: al B-rtca per l'ind* 

per conseguargli il preezo rimanente 
lelle cartello che si sarebbero venduta all'iv- 
‘domini: ciò; cho infatti si sarebbe. effettuato. 

A. Son tutte storie inventate dal Beriee. 
[Nino ‘se ‘egli sia mui stato nel giarno di N: 
tale di alcua anto nella casa della eiguori 
Istalti, dove lo era a dozzina; nua posso 
(ho on mi lia. perlato mai di ladri, o di car- 
telle/ del Debito pubblico o di simile cose. Tutt 
le altra circostanza lascio la cura ni testinioni 
fiscali di porle in luée, © si vedrà se. questi 
‘confermeramnio j detti del Borte 

P. Egli è che questi detti sono confermati 
‘la molti testi. Ti Pertea sa dire, che lei nel 
95 dicembre 1867 si trovava a tavola, ed ella 
Tolle far credire di essere andato fuori di T:»=| 
rino, com'era solitò a fare nei giorni festivi. 
‘or bene, vi hanno i testimoni. che 1a smeati- 
‘cono. 

4. Como vuole ch'io mi ricordassi dove #| 
veva passato il giorno di Natale del 1867? 
Per solenne che nin questo gi credo 
‘cli niuno dei qui presenti abbi: bun 
‘memoria dla ricordarsi quello che ha fatto da: 
Tante quel! giorno, tre/‘o quatre anni ai- 
(dietro. 






































toli (di rendita al cambiavalute Bortola, tanto 
meno poi per conto dell Bertea, ed il combia- 
valute la smentisce, 

‘4. Ho già detto altre volte, che îl Bertola 
‘era cliente dell'Ufficio Deberuardi. Io ‘andai! 
[da lai qualche volta, non mai 








P. Ella ha pare negato di aver venduto ti-|É 


dita pubblica, E el cha la ricettazione di cui 
Mino "scensato doveva. appunto: consistere in 
(ciò, mentro nm mi si pitera fir colpa di 
‘aver forse impr stato Lr. 500/al Herteg. 

P. Tl rento di \icettazione consiste ou sol- 
tauto mol ricevere. titoli di proveni nea far- 
tiva, ma altresì, nll'intrometterai per. ia ven 
ita i titoli niftutti 

L'uvr. comm. Villa leggo un brano dell'atto. 
'd'accuna da qual' appare cho 16 du» cartelle 
în questi ne. furono ritenute. dal Bertra 
not4 com sa giusta l'eserynione fat 
Pasta, che cioé a lui non gl m'sse mai 
(cusa di aver ritenute due cartello. 

TI cav. Masino, rappresentante. il Pubblico 
Mtinisero dA - spl guzicai sopra quilis con- 
tradi zione la qual: non può derivare che da 
tn» sbaglio scusabile in sì intricato processo, 
(mentre d'altra parte l'imputazione ili ricete 
tazione futta nl Pasta iliacoin anche questa 
nova circostanza svelata dal pubblico diba- 
timento. 

“Axd'zione dei testi — Oberti Clotilde. 

FP, Ancke lei dev'ossire infrmità dî qual- 
ohi Gua r'irnardo all ricettazione ili cui sono 
fmput ti il Bertea di lei marito, c il cansi- 
dico Pasta, 

Mi ricordo) che._nel' mattino del 25 di- 
'cembro 1867 ‘entrata ella retriboitega del 
Meguzio da pannitiere tébuto dii mio marito 
in via del Soccorso. vidi il dotto nio: marito 
în compagnia del Bruno Antonio € di un altro 
[cho potrebbe essore. il. Carbonero Sisto, ma 
(che non posso assicurare Che sin, iutentò nl 
Fecani nare dello. cartello del debito putblico 
isteso sopra um letto. Ossorvaici quell'occa- 
ione che. verano fi terra ceneri. di corta 
Bruciata. Chiesi a mio marito. che com stesso 
fcendo, ed egli bruscamente mi rispose che 
‘tornassi in bottega nd attendere n'miei affari. 

Nel dopo pranzo mio marito mi disse che 
[aridava n cercare il causidico: Patt pier farlo 
intromettere nella vondita di cartelle dal De- 
bito pubblico; e iufatti quando tornò, dios 
nella sera; mi disse che Pasta. avevi ‘subito 
‘accettato l'incarico di simerciare quei titoli, 
‘onde mf canzonava pei timori che 10; avera @* 
'jresso citoa i pericoli che ai correrauo nel 
l'intromettersi per quella ventita. 

P. i ella La creduto alle parole del suo 
marito? 

T. Perché non avrei creduto? 

Pi Sa ella che il Berten © il Pasta foasero 
{n buon relazione fra di loro? 

T. 11 Pasta era Unon amico di mio marito; 

perstiasissima che, so egli uvesso secns 
‘mio marito dal: ricettare valori ili pro- 
Venienza furtiva e dul mettersi nella via del 
inal fare, sio marito si sarcbbo ‘ast-nto da 
‘quelle cattive aziuni di cui ora è chiamato a 
Fispondere, e non si troverebbe nella attuale 
dolorosa: posizione. 
P. Frequentò pure Ia; Cantina di Pinerolo 





















































reno con piccolo soppalco, dove teneva il let: 
ticcinolo, ‘n tavolo, poche sedie ed mn baule, 
nel quale riponeva per consueto le rale sut 
giù bresic», fra cal il donsro e le cute di 
valute, 


Verso In are sette del mattino 25 dicembre 


è per vel: 





bernardì, ma tutto al più per cambio di ino-| 
eta, per isconto, di cambiali; e per piccoli 
mutui, ma on. ricorda di essersi. da questi 
recato! nel di dal Bertea indicato, e tanto meno| 
Her costui conto © pet: vendersi titoli di ren: 
ita. Ma Pasta toccò. soleni smentite. per| 


il eausidico, Pasta: 

T, Non saprei dire quante volte sia venute 
il Paste nella Cantina di Pinerolo; egli però 
ton ci venne meno di tre volte. Auzi riccrdo 
che una volta'si fermò a bere una sc slella di 
Brodo, 6 un'altra volta mangiò una cstoletta 


pei 

‘dergli cartello della ‘rendita. pubblica, 
Intervogatorio di Berta. 

P. Voi aveto detto che uel mattino del 95) 

[dicembre 1867 si presentò alla vostra bottega 

ida panattiere in via del Soccorso il Bruno An- 


Teri, 28, giunsero in Firenze l'on. Lanza, 
gresidente del Consiglio, e il comm. Nigra, mi 
nistro d'Italia =. Vermillea. 














In seguito allo scambio delle ratifiche della 
‘convenzione , l'esercito tedesco di occupazione 
ha ricevuto l'ordine. da Berlino di sgombrare 
i ‘soi dipartimenti dell'Aimo , dell'Aube, della 
Gote-d'Or, dell'Ante-Saòne , del Doubs e del 
Jura. 

Ls quarta. divisione ‘al sud, e la divisione] 
bavarese all'ovest,, cominciarono il 21 corrente 
il'loro movimento (i ritirate. 

Serivono da Costantinopoli in duta del 12 
al Commercio di Genovi 

x Il giorno 7 cadde un'abbondante pioggia 
che rinfrescò l'atmosfera da tranquillizzare i 
timori eeagorati che ei averazo sulla propor- 
zione del. cholera, il quale però. continua a| 
‘mantenersi, benché non ia minacciose e gravi 
proporsioni. 

« Le sutorità hauno stabilite ad Olmeidan| 
390, tende, le quali sono occupate da 2600 per- 
sone che furono tulte dei quartieri più luridi 

















[grimaldelli dell quali erano muniti 
l'uscio della camera ed in men di 
nuti salirono sul soppalco; ruppero il. banle 

rtarono via varie cartelle 
ico al 
‘altra nomiuatira della rendita; di lire 25, li 
81 ia danaro, ed'un chirografo di credito pi 
lire 800: 


Chi sono gli autori di questo furto? 








il Bruno Antonio (latitante) ed' Il Carbone 
Sisto, © come ricettatori di come 
Giosnni. 

Ed ecco su che appoggia l'accusa. 


‘divennero a profuso confessioni. 
È anzi tratto da notare come 








lunga dita, appena la videro ad uscito. coi 
‘aprirono 
eci mi 


el Debito pub- 
portatore, dollo rendita, di lire 25, 


Il Ministero Pubblico accusa , come autori, 


cadute nel 
farto' medesimo; il Pasta Antunio ed il Berten 


Larghissima di risultamenti si fu la jatru- 
zione intavolata alla ricerca degli autori del 
furto Zucca, dopo che scoperte Je. ingerenze 
nel medesimo delli coniugi Bartea, questi ud- 


dimostrato 








1867 la Zucca usciva di casa. por. recarsi ad [parto dei testimoni Giuseppe Gastalti, Raffero 
Assistere alle tre messe del Natale, 1_ ladri |Ustteriua, Auna Gnstaldi, © contoi figlia Ah: 
Blle, a quauto pare, ne splavano i pissi. da|gela sua gunza, Secondo ' costoro, Pasta, nou 





‘mancava mi di recarsi a pranzare! nella casa 
preaccentiata, molto meno maucovvi nel giuro | 
del Natale del 1847, in cui pranzò coi. pre- 
divionti individui. 

Interrogatorio di Carbonero Sisto. 


P. Nelle ore autimeridiane del95 novembre 
1667 voi avreste, a quanto dice l'accusa, com 
‘messo, mu furto a danno di certo Zuoca Ax- 
[tea in unicne al ‘Brano Autonio. È egli vero 
cho vbi abbiate commesso tal furto? 

4. Non è vero; 

P. Bravato a Torino in quell'epoca? 

A. Non saprei dirlo. 

P. La Rocchetti Rosina vuole che vol fuste 
‘appunto in Torino. 

‘A. Non ricordî 

P. Il Bertea poi ha detto che voi e il Bruno 
‘Antonio andaste da lui a offrirgli delle cartelle 
‘dell debito pubblico al portatore, oltre ad tina 
nominativa; cheegli auzi eble nd osservare che 
della cartelin nominativa non poteva farsene 


e 
vr 





xo) 








tonio in compagnia del Carbanero Sito, ce 
renidovi ia vendita alcune cartelle del Debito 
pubblico. 

A. È vero. 

‘P. Avete pur detto che fra Ie cartelle cè 
n'era una che voi non voleste ricevere ed anzi 
abbruciaste perchè nominativa. 

‘4. To non so che cose sis. nominativa 0 
apecidativà (Risa genorali) 

. Inoltre avo diggia Jepost che andate 
a trovate il cansidico Pasta in via del Pa- 
luxzo di. Città affine di invitarlo a intromet 
tarsi nella vendita delle cartelle a voi consè- 
grate dal Bruno e dal Carbonero, 

A. Tutto ciò è vero, 

‘P. Spiegate meglio ogni cosa e diteti come 
fia atato diviso il frutto della vendita delle 
cartelle. 

L'accusato Bertea si fa a narraro distena- 
(mento le cose già da noi riportate nella nar- 
vazione che precede pl'iatrrogatorii auche| 
[por ciò. che riflette fa iivisione dell prezzo 
delle cart lo vendute nl cambiavalute  Ber- 
tola in via, Nuova, © dice fra, le altre cose 
‘che l enusilico Pasta vendette soltanto ciuque | 

















in compagnia di mié marito. 

Rocchetti. Rosina. 
La testo è interrogata soltanto allo scopo 
accertare che nel giorno 25, dicembre 1887 
il Carbonera Sisto si trovava in Torino, ov'era 
Venuto da Montiglio, sua patria. 

Zucca Andrea fu Francesco, portinaio , 

residente in Torin 

Questi racconta cho nel mattino del Natale 
'del’1867 egli si recò a messa in chiena (risa 
'generali) 6:che al suo ritorno conobbe ‘con 
ito dolore d'essere stato derabato di tutti i 
risparmi, ch'egli aveva accumulato 6 custodi» 
to geloamento per molti snuî. 

Egli non conosceva allora il. Bertea, col 
‘quale egli entrò in relazione soltanto: qualche 
‘tempo dopo, cioè quasido il Bertea npri nego- 
(io ila vino nella stessa casa in eni il quere- 
llante faceva da portinaio. Allora frequentò 
‘qualclie volta la cantina del Bertea, al quale 
aveva. raccontato il furto di cui era stato vit. 
tima, e il Bertea, ogniqualvolta egli aulava 
‘A bero nel suo negozio, dicova alla. moglie: 
Daito pl bon 'l vin, daito pì Von (Ilarità ge- 
herale). 














e dove la popolazione era troppo cindeneata, 
Vi sono tende che servono da ospedale e per 
provviste, le quali sono fatte da apporita Coni: 


‘alla, onde l'avrebbe abbraciata nella retrobot- 
tega. 

‘A. Il Bertea non pud dir questo, perché io 
nom fui msi gella sun bottega da panattiere. 





dagli atti che Zucca è conosceva ed era co- 
[bosciato dalli coniugi. Bertea e. per. relazioni) 
‘di commercio @ per vicinanza, Ne dichiara poi 
Bertea, che alle 9 del mattino stesso del se- 


delle: sette cartelle consegnategli ritenende le 
‘altre due, 


Fastî. Veda, eccellenza, s6 non è una storia. 


Infino da l'indicazione ‘dei valori che gli 
furono derubati 


Merlo Elisa. fu Vincenzo, da Bra, 














nlseione. 





che lo fece riscuoterai vivamente : 

— È da lungo tempo che yoi conoscete 
1a marchesa La-Foncerie ? 

Ligny non rispose di subito : poi disse| 
con. voco non esente da turbamenti 

— Non la conosco. 

— Ammiro la, vostra discrezione; ma 
non sapete dire il falso, © l'accento me- 
desimo vi tradisco,.,.. Non crediate che 
una semplice © vana curiosità sia a spin- 
germi a queste interrogazioni. Il medesimo 
alto interesse che mi muove a visitare 
quel castello questa sera, mi consiglia a| 
cerear di conoscere l'indole e le disposi- 
zioni della castellana, prima di 

S'interrappe e soggiunse dopo un j- 











[guito furto erano stati a trovarlo nel suo forno 





(continuò: 


dogl’interessi di quella casa, quando 
‘zio della marchesa fu partito, di Fra 
‘ia?. 
La meraviglia del Cardinale fu tan 
‘che fermò di botto il cavallo. 

— Io. 





queste favole? 
Gastone rimase li interito, senza sapi 


‘più che dire, pentito. d'esserai Iasciato 
‘acappare quelle parole, e pure ansioso di 
vederne il risultamento, che era atfatto 
‘diverso da quello ch'ei si aspettava. 





‘stante; 

— Prima di dare certi ordini. 

Gastone loyò il capo a guardare fisso 
nel volto:1l ministro; © disse arditamente, 
ma il cnore gli batteva forte nel pett 

— Come! Vostra Eminenza non cono- 
s0e quel castello e quella castellana, dopo 
tanto tempo che frequenta famigliarmente 
l'uno è l'altra? 

Richelieu si volse verso Ligny con e- 
spresaione di tanto stupore, che il nostro 
‘protagonista rimase di colpo sbalordito, 

— L'avete sognato codesto?... To quella 








le. Senza pur pensarci, trascinato 


— Padre Giuseppe : continuava Rich 


lieu: avete voi mai sentito a parlare di 
‘codesta; roba? 


— Tanto più difficilmente: rispose 


frate: che questo zio della marchesa non 


è mai esistito. 
— No? esolamò Ligoy, che non pos 
frenare la sna emozione. 
— No certo: il conte d'Avranches, 





‘padre, non ebbe fratelli , né sorelle. che 
si sappia, © la madre era... quello che 


|napete.. 


— Signore: proruppe. Gastone, che îre- 
‘donna’ non la conoso nemmeno di vista. |meva fino nelle intime fibre: potete voi 
Fu.la volta di Gastone di cascar.dalle |affermarmi sall'onor vostro che queeta è 


la verità che vol dite? 


—@P——_____—___ 
[dall'interno impulso, inconsideratamente 


— Ma se voi avete presa la direzione 


Lo zio della marcheea?... E: 
[solamò egli; oh dove avete sentito tutte 


P. Vi dirò di più ; il Bertea aggiunse altri 





Il padre Giuseppe fece una mossa. che 
indicava la sua alterezza offesa; ma Ri- 
chelieu non gli lasciò tempo a parlare, 
sollecito intromise queste parole: 

— Marchese di Ligny, voi siete. sotto 
l'impero d'una passione che non vi lasci 
‘considerare al giusto le cose, Comprendo 
che) in questo affastellamento di menzo-| 
gue c'è la perfida arte femminina chel 
Vuol coprire 1 suoi inganni... In siffatte 
‘cose, capirete «he io non posso nè fare 
‘nè dire cosa alcuna; ma per. quell’inte- 
resse che voi m'ispirate, capitano, vi con- 
‘lglio a non abbandonarvi ad una cieca 
fiduofa ed a ricordarvi che donnaîe frode) 
sono compagni. — Ma eccocì, fo oredo, al 
castello, 

Difatti Innanzi a loro si drizzava la 
‘massa scura di quel vasto edificio, in tal 
momerto silenzioso come una tomba. 

— Servizio del re! Avovano gridato gli 
tiomini d'arme che accompaguavano Ri-| 
clielieu, per farsî aprire il castello: ed a 
quelle magiche parole era stato acconsen- 
tito a tutta la comitiva l'ingresso. 

La isarchesa, avvisata che una schiera 
di pusonaggi che parevano d'importanzi 
‘ora entrata nol castello a: domanduva'éa- 
‘serle presentata, s'aflfettà a recars!. nel 
[salone ad accogliervela. 

Come per un tacito ‘accordo, 0 per con- 
venzione già primitivamente stabilita fra 








lo 
n 








ta 








er 


ie 


il 





tà 


uo | 











efQguace, cd a far ln parte di capo 


(questa. Fiuora' nessuno | 1 il giudice istri 
tore, nè il sostituito del procuratore del Re, 





loro, Richelieu rimase indietro in mezzo 
‘agli uomini d'arme, come: un nmile pe- 





‘avanzò 
verno la marchesa il padre Giuseppo con 
la Jato Gastone. 

Figuratevi come rimanesse meravigliata 
'e internamente sbigottita eziandio la mar- 
‘chesa nel vedersi ricomparire fl sno 8- 
mante accompagnato da quel personaggio 
‘che erale ignoto, ma che le sembrava 
‘possedere grande. autorità. Non capiva! 
la ragione di questo ritorno di Gastone; 
[ma sentiva ‘istintivamente che in esso 
era qualche suo danno 0 pericolo. Fece 
Fattamente cogli sguardi e colla mo 
‘delle labbra un cenno a Ligny, perchè si 
regolasse come se non la conoscesse il 
meno del mondo , e domandò che cosa 
le valesso l'onore di quella visita. 





residente in Tor: 


P. Si ricorda ella, quello che abbia fatto il 











one, era stizza ch’ella prevara nel 
[vedere presente Ligby a quelle parole 
che non andavano del tatto d'acvordo 
(colle novelle ch'essa aveva fatto ‘eredere 7 
all'amante. Girò ella uno sguardo su tutti 
quei cavalieri, e lo, tenne fermo;per ne, 
po' più di tempo sul volte di Ligay, con 
‘un'espressione che prendeva l'iniziativa 
‘del rimprovero e dol sospetto; poi disse 
icon accento in cui H nuo amanto doveva 
sentire una velata ironia; 

— Sono dunque tutti codestoro  devotà 
servitori del Cardinale ? 

— Siamo tali: rispose il padre Gia 
neppe. 

Gastone senti una viva toafittura al 
(cuore: la donna ale sopra tutti i iti 
‘dei presenti ‘aveva fatto scorrere il. suo 
guardo sorutatore, non aveva per nulla 





— Veniamo inviati da Sua. Eminenza 
il Cardinale di Richelieu, rispose il padre 
(Giuseppe; per conminare il castello, af- 
fiacliè possiamo dispurre opportunamente 
‘ogni cosa per la sicurezza reciproca dei 
‘personaggi che, come sapete e voi avete 
‘gentilmente concesso, dovranno qui racco- 
gliersi ad importante: convegno domani 
sera: 

‘Anna Matilde: arrossi un pochino, — 
[ms:tanto pochino che nessuno se‘ne g0- 
corse all'intiiori ‘di Gastono che stava di- 





vorandola cogli occhi. Non era confu- 








[mostrato di riconoseere 0 di pur sospettare 
ce fra quelli ci era. quell’odiato Cardi- 
nale, di cui essa gli aveva narrate puche 
lore prima le visite frequenti e lo. perse- 
cazioni. La mente sua terbata non recava 
‘ancore alonn gindizio conereto e defini- 
tivo: ma la sua fede nella donna , que- 
[sta volta, era scossa per. davvero , ‘non 
feredeva: più sulla di quanto essa gli a: 
|vevn ‘affermato, e'nella gran. rovina che 
[sucotdeva entro/l'anîmo’ sno ‘veniva s0- 
rano e tormentatore il sospetto. 
(Continue) 





Furvio Acco 
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Bortea nel giorno di Natalo) del 1867? 

TP Mi ricordo che il Bertes mi aven pro- 
messo cho. ia. quel giorno, sarebba venuto a 
Erovarini, ma che poi mon venne; onde. inte 
ragato da me duo o tra giorni dopo del pi 
Ghè avesse mancato alla promesta, mi. dic 
Che ‘aveva avuto da trattare col causilico 
Pasta per hu affare di cartelle del Debito 
pubblico. 3 

P; È A ma ‘cognisione che il Bortea ed il 
Pista ‘fuscero amici fra di loro? 

©. Avaeissitaî, ‘©. non passava mai gior 
che il Borten nel venirmi n, trova 
parlasse del causidico Pasta, Ditò di più, ci 
‘n gioruo il Bertea mi rucciutò com'egli non 
‘avesso pofato. er ‘difetto di dnnnro; fare Un 
certo acquisto di titoli di ‘rendita. pubblica. 
cosicchè era stato obbligato a lascint. fare il 
contratto al Pasta, il quale aveva fatta wna| 
Buona giornata. 

Pi Conoso: ella il Pasta? 

T, Niasignore 

P. Vil Rertea non ebbe mai u laguareì 
coi ‘lei del Pasta? 

Pi Sì, mi disse qualche' volta che il Pasta] 
ern'an Mangione (Îlarità. generale), che vo 
leva sompre dei denari, © nou lo voleva più 
pèt procaratora. 

Bertola Domenico, fu Giorgio, cambista, 

residente in Torino, 

TI testo dico di. avor conoscenza dol Pasta, 
ma non Vol Bertea. 

Ti Pasti nudò quaffho volta al suo anto 
‘da cimbiovalute, in via Nuova, ma soltanto 
per cambio ili biglietti o di’ monete. d'oro, 0 
per scontare oile cambiali, mia mom per yen: 
dita li 1edita, pubblica, 

Il \iesidenta nota Ia contradtisione esi: 
stente fra la odierno d:posizioni del teste € 
‘mello dc lui fatto precedentemente ; perocché 
dla queste ultime risulterebbe. como ‘più d'una 
Volla si presentasse al sto banco il Pasta per 
Vendi® cartello di dobito pubblico. 

Viouo data leltora di questi ultimi iuter. 
rogatorii e il: presidente: ammonisce severa. 
mento il teste di non tradire: la verità. 

II Rertola si scusa: col dire che essendo 
scorso gran tempo, cioé circa quattro anni 
non può ricordarsi! con precisione di ogni cir. 
cistanza. 

Il Presidente però e il' Pubblico Ministero 
non ni m'strauo soddisfatti di tali spiegazioni. 

‘Rosa fu Francesco, d'an nata 
Wo d'Asti, residente in Torino 
È propristiria della casa, în cui il. deru. 













































































ato Zucca è portinaio, Allo ore 7: del mat. 
tino: 925 dicembre 1867, essendo discesa dal 


itoprio alloggio nel cortile, vile la catiera 
del portinaio aperta, e domaniò: Audrea, An: 
dtea! Quenti non rispose. Oretendo. la ‘teste| 
che Îl portinaié forze andato al luogo comuti 
oppure. in chiesa, chiuse! la porta della ‘ca- 
mera ed audò pei fatti stci, Ritorata n cana 
senti la narrazione del furto, È informata che 
fl portjuaio posedera cartello dl Debito pu 
blico, denari e. scritture. d’otbligazione. 
tiene Jo ucca per tm brav'uomo incapace 
nenti 
Ferino Tresa vedova di. Vercelli Luigi 
‘d'anni 45, residente in Torino. 
Debitrice di lite 400 verso lo Zucca, pagò) 
le dette lire 400, non ostaute' che esso Znoca 
non possedesse) più la scrittura, essendo que 
stn ptatogli involata dai ladri insieme ad'al: 
tei valori. 
Gastaldi Angiolina di Giuseppe, donna iti 
‘sasa, residente in Torino, d'anni 28. 
La testo conobbe il Pasta a Vercelli nel 
1650, quando egli, sontituito allora del procu-| 
tatore Ara, frequelitava il caffò esercito dulla 
ssa famiglia, 
Nel 1669 questa sî trmaferî a Torino, rivide| 
il Pasta, soetituito dell'umcio Debernardi , ed 







































(anzi: 10 press in pensiono presso di sè Ja via 
del‘ Palazzo di Città, n. 9, p. 4°. 

P.. Ricorderobbo Ella #0 il gi, 
1867 il Pasta si recasse, come” 
bravate da loro? 

7. Nello feste solenni Paata si allontanava| 
[aa Trino @ reeavasi a Vercelli per occupa: 
di suo particolari faccende, Ciò faceva ‘in 
special modo in occasiraò del Natale, potendo 

lora godere duo giorni di vacanza. 

-P. Ma, onde precisar bene le. cose; risponda | 
‘lla min'domanda circa il Natale dol 1667. 

7. Nel giorno di cai ella mi parla Pasto 
bon ii trosd presso di noi.. Erano soltanto in 
(casa: mia mulre, il padre, e mio sorellà 
‘Anna. 

P. Ma ella disso preoisamente _l contrario 
quando veino iuterrogata dal giudice istrut-| 
tore! 

T. Mi sarò sbaglinta, 

‘A questo punto il Presidente fa dar lettura 
‘ella deposizione della teste 10 maggio 1869. 

Nella medesima è dotto cuo sempre il Pasta 
prauzava presso la fawiglia Gastaldi, Non 
Mancava che poche vulte, allorqundo_ veniva 
ia Torino il sig. cav. Risino suo cliente, Ri: 
[corda poi ta particolar mo, la teste, che.il 
[di det Natale 1867 asuintò il Pasta atesso ad 
"ti po' di festa fattasi in casa. Del resto nin 
feù 89 1l'Bertea od altri ‘avessero. in tale. 0o- 
casione ‘a ricercarlo, 

‘P. (Al Bertea). Avete voi, nell'occasione in 
cui vi recaste a cercaro il proeuratore Pasta 
‘presso i Gastaldi, veduta ln teste? 

Bertea. Si, Eccollenza, parmi di aver par- 
Lato a custei, © ad un'altra signora iù sui ciu- 
quaat'anni. 

‘Rafferro Catterina fu Giuseppe, 
mioglis Gautaidi, ‘residente in Torino: 

Anche questa. teste. nega. aver. il Pista 
pratzato i a il: giorno del: Natale 
1667, Anri soggiuage pure che in occasione 
i feto come questa ra nlito recai a Ver 
celti. 

Il presilente dopo d'aver fatto notare! a. co- 
stéi como queste asserzioni siano del tuttu 





























| contrarie a quelle già fatte © consegnato nel 


processo soritto, domanda wll'imputato Berte: 
= È forse questa: la, persona che ri parlò) 
‘quando audaste a cercare del Pasta? 

Bertea. Mi par di ai 

T°. Giuro che non ho mai visto costui! 

Leggesi in seguito la depraizione scritta 
‘delle Catterina Rifferro. Esta concorda cou| 
quella, della ‘figlia. lettasi pro'anzi. 

P: (alla teste). Né voi 6 la figlia soltanto 
‘eravate ‘allora d'accordo! Sentite ciò che. di- 
‘cova vostro marito ora defunto. 

Sì leggo quindi la deponizione scritta di 
Gastalili Giuseppe, morto in età d'anni 60 
11018 febbraio 1870, 

Non riesanmeremo tale scritto poichè , come 
osservava il presidente, non vi la differenza 
ca il medesimo e. lo deposizioni dello madre 
| figlia. Gastaldi ‘assunte davanti il: giudice 
Htruttore.. 

P. (Alla testo Raflerro) Sentite 1? 

7. Mio marito non sapeva cosa ai facesse | 

P; E voi non lo sapevate? 

Masino S. P. G. IV P. M, crederebba di 
mancare al suo dovere se , di fron'e alle fa 
‘zranti movsogne. di tre testi , non prendesse 

(uniche misura. Quindi esso i via principale! 

le atto della. riserva di: procedere contre | 
iquosti cesti (Bertola, Gastaldi Angiolina e 
[Rafferro); in via subordinata insta. perché pine 
(cin ‘lla Corte d'iniziare sona'altro il procedi 
mento. 

‘Avo. Villa. Domando la parola. 

‘P. Ma fa questi incidenti la difesa non po- 
treblio. venur sentita... 























* intenderà ugualmente, 








cente a ben ragionata decisione della. Corte di 
(Cisunzione, che mi da il diritto, di parlaro. 
Dirò quindi affito inte la istanza del 
Ministero. Pubblico, 
« Non nccennerò la conlizione eccezionale di 
[due dei testi omla parlò il'P. M.: la Corte mi 





Ma parché pricederebbasi. per felka testimo 
fnlauza quando ancora nov si. può conoscere 
fatinle sin la verità? Perchè ‘tinto 
nell'accusaro questi tre. testi, e creder 
toi? Anbundao gli elementi per_ dite che co- 
atni ba mentito, Ua giudizio oggi sancbhe unt 
impradenza. 

Nè è il caso. di raffrintaro, lo deposizioni 
neritte. deî testi com quello. orali: in'qneste ivi 
Sosteniamo avér i testi malleaini detto il vero 
le «ara soltanto allorché tale mostra prova tal: 

rà, che si potrà Wenza. pericolo. coschiudee 
per l'uccnia. 

Ad ogni, modo il difensore dichiara che s0: 
istonze del P. M: sarnono accolte, egli farà 
fatatiza pel rinvio del dibattimento. 


L'udienza è quindi levata allo ore 5 all'in- 
re 





























CORRIERE DEL MATTINO 


Credinino sepere che il Ministero della guerra 
abbia, accolte favorevolmente lo ideo del mag- 
[giore del genio cavaliore Perrero relativamente 
dle fortificazioni delle Alpi 





Queato distiato ufficiale, che è tornato testé 
dalla Germania e dalla Russia, ove ha visitato 
le piazza turti più impurtunti, pruporrebbe fin 
iiatema di difeso, cof quale i nostri pani re-| 
'sterebibero chiusi ‘ quulungne ivasiuno, @ ciò) 
‘oo la spesa relativamente tenuo di ‘sei mi: 
loni. (Fanfulla). 

L'Opinime amentisco cho il ministro’ di fi; 
'asuza intenda contrarre un pubblico imprestito. 

Prima di lasciare Roma, il sig. Minghetti, 
presidente della Commissione del bilancio , ha 
fnvitato cou circolare i singoli. relatori di 
mettere i Joro rapporti prima della fine. del 
mese, perchè la relazione generalo porsa es: 
More redatta în tempo utile, cioè hei primi 
‘giurni di novembre. 








tecipito al nostro! ministro degli. esteri che pel 
giuruo 8 novembre sarà iatallata. defuitiva- 
mente iu Rima. 

Il cav. Costattino Nigra si restituirà solie- 
citamente:al suo posto. (Zempo di Roma). 

È positivo che il comm. Cadorna abbando:| 
nerà l'ambasciata di Londra, stante la sua 
\malferma salate. 

Paré che nlagli stata oferta una nuova de- 
istinazione a Lisbona o fn Atene, (Z4.). 





È a Genova Îl conte Antonelli, fratello del 
cardinale. 

Assicuraai cho l'inaugurazione della via fer- 
rata fra Savona e Nizza, ritardata. finora per 
‘diverse cause, avrà ‘luogo al principio del- 
l'auno venturo. 


T giornali francesi e l'Unità Cattolica pub. 





Avv. Villa. Perdoni. Ho per me una re. 





blicano contemporaneamente la risposta che il| 


Awuicurasî che l'ambasciata francese ba par. |vi 


[Santo Padre mandò all'indirizzo doi 46 depu-! 


tati cotti tici, 
È un documento che merita di essere notato. 


« Ai Nostri Dititti Pigti De Delcastet ed ai 


ii collenhi rappreventanti del popolo nel: 

Pisicnbloa netimaie di France 

«Pio Papa IX. 

A Dic ig, salute ed ‘apoiaica benedi 
ione. 

< Cm voi ci rallegriamo , Figli carisimi, 
perché, caricati del difficile compito di ristan 
fara e rico ituire l’ondino. pubblico tirato 
da ra guerra lunga e crutele., dal rivolgi- 
riuto dal Governo , dune apaventerolo ite 
Atrtezione d'‘womiti, colpevoli, abbiate 
Pensato cho in un'operà tanto dilicile biso: 
[fmava rivolgere i vostri &guardi prima di tntto 
& Dio, e cominciare c.l proclamare i suoi dl. 
titti € quelli della Chiesa, affina di oitenere 
[Der voi ‘stessi dono ‘del &vsiglin, e per la 
tostrw infelice patria ua soccorso eficnce; all 
Fara anrgente dei lumi, delle giustizia e della 
Malorità: 

“Siccome i vostri, mali favono il fatto delle 
pervare. dottrina che varino indebolito la 
Ed, corrutto la aciciza "el consumi, © si 
Mom ‘per conseguenza. è inportuita ‘di ben 
mettere in evidetia che il rimedio consite 
el respitigere' questo dottrine, css riguardio- 
tto évue fellivnimo Îl vostro atto di pira) 
Fittomialone mi detreti del Conoilio Vaticano, 
e la devozione nas luta cha protestato. vario 
în Cattedta di verità cio ha ricevuto dal cielo 
Ja missluo d nchiuciaro l'errore © di toi 
con esso la radice dai meli. Tuttavia, ciò è 
tannifeto, esta nom può C'mpiere lberkmesto 
‘el eficacomente queata miao, ‘come. ogi 
Altra del ato supremo ministor, e bon quant 
fido ella atesin di avvraua. Liberta, fare di 
limpero di ogni altro potere. "A. questo ‘fine 
la Provridenza diviva l'ha dotata di un Prio-| 
dipato civile che le a partiene, Si 6 perciò 
(he l'oppressiino encrilega che pera su lei, © 
l'asurpazione di siate: dominio, como bito] 
comm sto in tuto a Serao i cnori dei fedi 
di cui ‘furono. calpeatati i ncerì dit, così 
infami del pari il risi 2olo cratto Di 
tale delitto ed'eccitano È riggitori dci popoli 
6 sopratotto la vistra paccio, G riparare ina 
tanta iniquità. 

= Questo zelo relig'on 8 ua prova irro- 
frazabilo della vanta fede e dela vostra pietà; 
(sto 6 tentimouio el'indipemienza e della fer: 
mezza colle quali compit te il vstro maurato, 
Esso da aucho la speranta che Îl maggior 
intero di vostci clleghî, mopai dal deeiderio 
Mel bene solido ‘@ vero della Chissa. © della 
patria, giungeranno n ividere lo voitre cu 

obi, © vi darauo fl concorso delle loro 
Torso. È cortumelte cd oh: noi dimendinmo è 
Dio con ardore, noi che vediamo Ia salute delln 
Fraticia @ di etto l'auleo s0 el ristabilimento 
della religione, della verità © della giustizia, 
è lo supplichito con tutto l'auimo ficstro di 
Venire fu aiuto al vustro duro travagli: 

» Intauto, auspice del divina favore, e come 
pegno della niatra parorua afezione, vi ie 
fisftinmo dat fosdi del cnore la uostta. bena: 
"zione apontalica 

x Dato a Roma Il 5 del mese d'ottobre] 
1871, il xxvi nano del nutro pontificato, 

= Pio Para IX. n 

Ora na sola osservazione. L: pabblicazione 
n Italia di questa Istera, în cul‘il Pontafic, 
‘como noi tempi più tristi del medio evo, i 
Vota alla pala cer I aL dell'inter: 

ero, è la più ampia prova che esso; 
mentre si lamehta nou libero, bia. ed abusi 
della più ampia libertà. nell'ordine non solo 
orale, ma nuche politi 



















































































CRONACA NERA 

Stamane verso le/5 un individuo sconosciuto 
colta l'occasione che la porta di abitazione di 
G., sul corso Sauta Barbara, era aperta, vi 

















\'introducoya allo scope! di conimetterri un 
feto, ma, il proprietario. essendox ene sccorto 
opponeva’ contro-il maritolo. vira _resisi 

al pinto du riportare nella lotta que ferite, 
‘ina sl capo e l'altra, all'inguine, pa le quali 
‘ovetto ensee trasportato all'ospedul: Mudri« 
iano, 

Tl malanidrino ebbe così il mezzo di seine 
pare; però ai ‘hanno buoni inizi per farlo ca. 
Mero "in trappola. 

— Seguo un leggiero forimento per rima. 
— Gli arrestati furono 21 fra cui 18 dome. 


— DISPACOI ELETTRICI PRIVATI | 














(AOENZIA STEFANI) 
Parigi, 24 ottobre. 
Vautrain fa eletto’ presidente del Cons” 
siglio generale della Senna. 
‘Berlino, 28 ottobre... 
Il Reichstag discute il progetto per la 
formazione del tesoro di gnerra dell’Im- 
pero. Il ministro delle finanze no: con- 
Stata il significato ‘eminentemente paot- 
fico. Dice: « Più la Germania, è armata, 
‘@ più eviterassi di attaccari 
Il Miniatro di finanza della Bayiera 
raccomanda il progetto relativo ad' una 
‘amministrazione militare, indipendente; 
della Baviera. 
Disentesi quindi il progetto pel rim- 
botso del prestito 1870. Delbruck di it 
resoconto dell'impiego delle indennità di 
guerra, e dichiara che la Francia ‘pagò 
tinora 1 miliardo e mezzo. 
Madrid, 24 ottobre: 
Congresso. — Condat, rispondendo ad 
Hevia , dichiarò che il Governo; combat= 
terà l'Internazionale senza riguardi. 
1 discorsi del sovversori, pronunziati 
leri alla riunione degli operai, deferi» 
ransi ai tribunali. 
Versaillea, 24 ottobre, 
La maggior parte delle elezioni finora; 
‘conosoiùto dei presidenti dei Consigli go- 
‘nerali appartengono’ alla politica dei Go- 
verno. 
Thiera ricevetto Chigi. 
Nulla è deciso ciroa Ja, rappresentanza 
della Francia a Roma. 
Parigi, 25 ottobre. 
Il duca d'Aumale venne eletto. presi» 
dente del Consiglio generale dell'Oise. 
La crisi monetaria bembra diminuisca, 
La maggior parte dei giornali giudi- 
catio severamente le parole di Napoleone, 
pubblicate dal Times. Il passo concer® 
nente gli ufficiali, che domandarono di 
easere svincolati dal giuramento, produsse 
nel pubblico viva impressione 
Vienna , 25 ottobre, 

1 Wanderer annunzia che la Russia 
diede ai rifugiati polacchi, non compro- 
messi gravemente, il permesso. di rien- 
trare in Russia. 

















‘Roba, 25 ottobre. 

L'Opinione assicura che il ministro 
‘delle finanze, Ia Banea nazionale. ed il 
Banco di Napoli frmarono una conven- 
zione, per la. qualo i duo istituti assu 
[mono il servizio di tesoreria. 
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nia spiegazione nella riot 
apouibile, nella nullità del cafuto e nella | da tor, 
prevalente opinione all'aumento. 

îì ormai cosa indubitata che în gene 
tale ablinmo avuto ino! scarso) raccolto 
nell'Europa, nd alcuni vogliono che l'A- 
merioa non potri sussidiarci come. per 
lo pagato, — Se cio ni avverasse, logica | sempre 
Jeguenza sarelibe n nuoro  mumento 
prezzi dei cereali. 

tano î mostri corsi fer n L.15:30| 
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on curiamo l'incerto domani 
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jeno, nostro mercato wbbe 
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rose ricereledi readita per parte 














[Ax Ored. Mobigl, It. ©. del m. în 1.| Basca nazionale a 2030. 


imo limite. Secondo gua-| 1795 724 50 795 pel 31 ottobre 78% | Basco Seoato 220 a 228, 


l'otava di|ltà, 11 framento. sì vende sui mercati | 732 pel 90 novembre 

da 35 a 40 franchi il| Az, B. Sconto e Sete, C. d, m. inc.| Azioni ferr. Romane 105 a 104, 
tto] 529/289 85 996 78 75 

‘930 250 pel dl ottobre, 





da 39 a 39 franchi il | \g.‘Bon. di Torino, ©. 
‘500, 


108108 25 108 105. 
429 424, 








, Mat | asso, 
ordinario SD a & |ObBI. fore. Meridionali. 
167 chil. netto, ill J99 194 88, 


IOsbl. fere. Romane. 0; 
174 178 75 50:60 1' 


1 ottobre si-è notata una| 178 80 in liq. 174 y' 


ostensti, Giù due nottri. nego-[era2do attività d'afari con fermezza nei | Obbl. ferr, Sarde, O, 


prezzi essendosi 





veloci 
del trasporto è 





































venduti citr a 30,000] 192 50. 


(stolitei di ((rumento ,, fra ‘cui notiamo | Pesa d’oro da Lu $0, 19.13 ® 8110. 
‘9600 ettolitri Irka d'Odessa nuovo 1281%| ———— — GAMBI  _— —— 
'a fr. 41 per vovembre; ed 8000 ettoli 





vinta 























‘Az. ferr, Romano, C. del matt. in c. 


[ObbI. canali Cavour, ©, de) m. in 6; 








Meridionali 425 a 404, 
liq. ‘200 |  Obbi. Canali Garons 





3 a 884 








ti 
gi. LA chistra poro. più regia 


sordi. | Cambi sopra Praneta a vira 102 00 


da que-| + ‘Londra a tre meri 29 56 

‘® Prazooforte n tre meal (395 — 
unprio-|» Viecaa n tre mai 219— 
pren 





di 








beso vivo. i ia] 40 60/50 (64 47 179) ju'tia. 64 50 si ci 
Ki buoi veserdì erano iu ribasso di 3| 22 10 SOCRATE) Dell 81 es | visto i compratori di prima Borsa voll rssgia al 500 63 01 Gin 
franchi. per quintale. tobie, 64 80/80 70 65 S2 1j2 Ho] valo vendere iu flue. v 218 ma7 
parto vene Rendita Dna mese di 4712 a 104 45 RES 
lotti valevano 21 a 40 frnochi Corso logule 64 45. Rendita fine pross. 64 N0 a 04 rigi 10250 10255 
Prestito Na, 1888; ©. del im. in con.| Prestito nasioo, 59 90 a #9 75. ER ono E 
I cereall s060 ancora sempre all'an:| ‘P. 84 84. Ecelosiastico 84 90 n 80, DR = 


. Tabacchi 400 — 4@— 
22250 28350 

Banca Nazionale 29)5 — 290 — 

Banca Toscana 15085 1507 5 

do, |Arserr: toria aes ‘ste 25 


soe| 08bI fer Meridionali 196 199, [Gut n din IT 
del'g-p. in c.| Obbì ferr. Romano 179 a 173 50. [ObbI. Ecoleninst, “8490 rs 
Oro 21/18 2 2110, Bio 


Frausia breve 102 #0. 


‘Azioni ferr, Merid. C. del m. fu o, | _L°MP 
ora di Genova = “i tot 











BORSE 
Parigi, 24 ottobre, 
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Witt ario Emanuele (ore) 

</— Oper: Puy Blas; Ballo: 
Ton Pacheco. 

Balbo (ore 8) — La compa. 
‘gnia di ros © canto di A: 
Scalviul rappresenterà: 

Ta principessa invisibile. 

{aerbino (ore 8 14) — La 
drammatica compagnia italiana 











Da vendere 


MOLINO a tre ruote di 
Cavalli circa, con neque certa n 
isbilo qua usque alto 
NOCn albi liti 
"Am US 
Far cupo dal portino via lima 
n Farenpo dal 























| DENTIFRICI LAROZE 
LAY China-Obina al Pirro al Ganjaco 
Silence e cunservaro ident 
MEI SR Gol 
o l'o eta 
da e vita 
| Perno at erenan. per ine 






















(FABBRICA PREMIATA 


di materiali n Geniento; nio Kisterna di opariuna n tegole piane; 
Pavimenti nor Terrasse, Chiese, Cappelle, Camere, Sale 

Gantine; tutto delli massima Solidità, Bellezza, com- 
Dpatterza © durat 


















NATALE LANG), vin Juvara, 8, Porta Susa. 4070 





TAPPETI PER PAVIMENTI 


in feltro, lana, aloo, ecc., devant-soft, descend-do-lit di 
Oeni genere e presso. Tihpeti per tavole, stotte per_mo- 
DÎli iu cotone; lana, reps rigati e lisci, coperte per letto, 
mussole; cortine ricamate e guipures. 

Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torino. 
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ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


diretta dal cav. ira Rossi ‘biancare i donti, è provenire lo 

Rimet ono gli Saetta fat inpaioni Î| SOSSSSSSSSSSSSSISSSIO 
rali nodi si riducono al || Small a, inietice da di ii 
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com) iemontese di E, 
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Un barba milionari. 












‘orva sano; preve 
ontario o atzioni scorbitiche 
Tensor init 1 

Fabbrica è Spotiioni: Ditta 
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sso DEGIOVANNI G., 4, via Finanze 


Presso via Roma (già via Nuova), Torin 











contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 


Lire $ S 





Peet ALMANACCO AMERICANO fissi Si spedisce franco contro vaglia postale. 
1%, 1a posseggiata di Brescia; | Ml Bonzani, Tricci = 0 
pile È, lago di Garda:|fl nuglia 





parte 83; sistema planetario, 
tiuiovi quadri dissoltenti. 






















sica gioni dn rd ue RS) COVE nta C- POCIVIVVIOVOVNVOVOVIVNA: Cino 
vii alle ore pom, | el giudizio di subantazione di (22 ALMANACCO AMERICANO. s5 Cisiae i presso i principali Libraid'talia. QI | Rete Peszi va cancia deli inca de 


8. Marttalano (ore 7119) — 
Si rappresenta collomarionette 
Tuili (al traforo del Monce 
tisio; Ballo: Don Farasoî. 








comrro CANDELLERO 


Torino, cia Saluszo, N. 88: 
ANNO XXVII. 
Co) ® novembre si. ricominciera | Sino, Paolo e Mutilena 








1a preparazione 
alito Accademi 


mono COMMERCIAL essi cori Novi ii 


Linguk italiana, (rancese. Iaglox 
alta contabilità tenuta. det lb 
calligratia 











l'ammeisione | Carlo, it persona, nici 


ubi irumasso dal sig: Giovanni 
Ducio, contro. Ti Gaudenzio, Mar 
Lerita e Qiovanan fratello 180% 
Selle Sujao, Michele. Marchini € 
Luigi Gerutti, marito il primoselta 
Margherita (© por et stante i) 
di IA decesso dorate la causi II 
suole figli Garlo, Antonio, Marielta 
& Romita in persona. delle scesi] 
foro padre Michele. Marsh), vd 
il ‘secondo della. Giovanna sorelle 
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Toro tundre ‘e i 
nto Margherita Siontalenti ed 
le ano marito Giuseppe Cieo- 
Ya, residenti il Qaadenzio Sajno 
TA Gontienza, Ii padre e tirli, Mare 
chini lo o. Lvomeltine; li 

vara è 1 
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della Fonderia di Torino. 
— suo 
AVVISO D'ASTA 


Si notifica al pubblico che nel giorno 7 del prossimo mese 
di novembre, alle oré 8 pomeridiane: precise, si procederà 
în Torino nvanti il Direttore nell’ ufficio dello” Stabilimento 
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VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 
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SI vendono puro legati a L. 18, 
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Due grossi volumi in:12% — Il secondo è diviso in due parti. 
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È cinta, rosideate in Torino , ma di 
‘abitazione îgiiota, In Senteira 
Aigoor furetofe di Giri, in data 
agosto ultimo, registr 
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Gorpente mese. d'ottobre, il irimo 
(ell'usciore Gioeiani Battista Rote 
in, addetto ‘lla protura di 0i- 
‘Il gecondo dell'asoiere Bog- 
0, addesto ‘alfa. pretura 

viti, satiienta 
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